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che il municipio di Eoma intendeva con-
giungere i t re palazzi del Campidoglio con 
un 'opera permanente, il Ministero della pub-
blica istruzione richiese la presentazione 
del progetto per sottoporlo al parere del 
Consiglio superiore del l 'ant ichi tà e delle 
belle art i . 

I l parere fu contrario alla esecuzione 
dell 'opera; il Consiglio superiore espresse il 
voto che non si dovessero in nessun modo 
modificare le condizioni della piazza. Se-
nonchè il municipio di Eoma, richiaman-
dosi alla necessità che la rappresentanza 
c i t tad ina aveva di dover accogliere nei pa-
lazzi capitolini gli ospiti illustri che sarebbe-
ro venut i nella capitale per Congressi e fe-
steggiamenti del 1911, secondo che già si era 
fa t to in a l t ra occasione per la venuta di 
Vittorio Emanuele I I a Eoma, per la visita 
dell ' imperatore di Germania e per al tre so-
lennità, fece allestire il progetto di una co-
struzione provvisoria. 

Il Ministero per non creare impedimenti 
a queste, che riconosceva giuste esigenze del 
momento, non oppose ostacoli, colla precisa 
intesa però che, esauriti i congressi ed i fe-
steggiamenti dell 'anno giubilare della pa-
t r i a , le due costruzioni provvisorie, che sono 
in legno e in gesso, sarebbero s tate de-
molite. 

Non per colpa del municipio di Eoma, 
alcuni dei congressi che dovevano avere 
luogo nel 1911, furono invece differiti, co-
sicché era doverosa tolleranza per par te 
del Ministero della pubblica istruzione di 
consentire che le cose provvisoriamente ri-
manessero nello stato in cui erano. 

Ora, che t u t t i i congressi e i festeggia-
menti celebranti il cinquantenario glorioso, 
sono esauriti, il ministro della pubblica 
istruzione d i re t tamente richiamò il Muni-
cipio di Eoma alla esat ta osservanza del-
l ' impegno esplicitamente assunto di demo-
lire le due costruzioni provvisorie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Molina ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MOLINA. Onorevoli colleghi! Nella se-
du ta del 14 dicembrè 1910 l 'onorevole mi-
nistro Credaro chiudeva il suo dot to e no-
bile discorso sul bilancio della pubblica 
istruzione, allora in discussione, con queste 
t es tua l i parole : 

« L'onorevole Lucifero ha f a t t o appello 
-al sentimento di responsabilità del mini-
stro. Questo sentimento è vivo ed io sono 
sicuro che appena finite le feste per l 'Espo-
sizione del 1.911 il municipio di Eoma che 
sente al tamente le esigenze dell 'arte, e il 

Governo non permet teranno che queste 
opere non r imangano in piedi neppure un 
giorno, perchè è da riconoscere che la ma-
gnifica piazza sarebbe deformata e trasfor-
mata in una specie di cortile. 

« L ' I t a l i a non deve permettere che que-
sto colle da cui par t ivano le legioni roma-
ne che por tavano in t u t t e le part i del 
mondo il t r ionfo di nostra gente, possa es-
sere menomato nella sua bellezza ». (Com-
menti — Approvazioni). 

Dichiarazioni queste categoriche im-
p r o n t a t e a un profondo culto dell 'arte e 
ad un elevatissimo sentimento del dovere, 
che raccolsero il fragoroso e unanime ap-
plauso della Camera. 

Ma l'Esposizione del 1911 è finita, e non 
solo un giorno, come diceva l 'onorevole mi-
nistro, ma quasi un anno intero è t ra-
scorso ed il congiungimento dei palazzi ca-
pitolini è ancora lì a rappresentare l'in-
felice concepimento di chi li fece sorgere 
e forse il puntiglio di chi li vuole mante-
nere a dispetto di t u t t o e di t u t t i . 

Non occorre rievocare quanto è già stato 
det to in quest 'aula sia da me che da col-
leghi più di me autorevoli e nel l 'a l t ro ra-
mo del Par lamento con t an t a competenza 
ed eleganza di forma dall 'onorevole Mol-
menti, per dimostrare il valore estetico del-
l 'opera archi te t tonica ideata dal genio di 
Michelangelo e r ispet tata sempre at t raverso 
i secoli anche in tempi nei quali si operò 
t a n t a e così profonda trasformazione nel ca-
ra t te re archi tet tonico della c i t tà di Eoma. 

Giova però riaffermare che essendo i mo-
nument i nazionali, v i r tualmente , patr imonio 
della nazione, spetta allo Stato tu te la rne 
l ' integri tà ed impedire ai singoli che li ma-
nomettano o li deturpino. (Vive approva-
zioni). 

Nessun sentimento ostile alla ammini-
strazione comunale di Eoma anima le mie 
parole; ma il mio spirito estetico è profon-
damente offeso quando assiste allo strazio 
che da tempo vien fa t to alla pura ed ari-
stocratica linea edilizia di questa Eoma che 
è amore e orgoglio degli i taliani ed ammi-
razione degli stranieri. ( Vivissime approva-
zioni). 

Non torna certo a lode dell'ufficio capi-
tolino l 'aver consentito la -costruzione di 
quei nuovi edifìci di pessimo stile moderno 
che da via Veneto scendono giù per il Tri-
tone e tendono ad invadere Piazza Colonna 
ed il Corso, tu rbando l 'armonico stile sei-
centesco del centro di Eoma. (Vive appro-
vazioni). 


